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TORINO, 3 OTTOBRE 1868 


FIALKNA 





Rivista. 

Non sappiamo se il Consiglio di Siato si accon- 
cerà facilmente allo smacco. inflittogli dal conte 
Gambray-Digny, il quale. non' tenne verua «conto 
delle savie sue osservazioni intorno agli smodati fa- 
vori ‘accordati ai promotori della nuova amministra- 
zione dei tabacchi, Ma la lunganimità' di quel Consi- 
glio si è già dimostrata in altre congiunture. 

I rivoluzionari francesi dicevano:  periscano. le co- 
lonie, ma sî salvi il principio, 1 nostri signori di- 
cono inveos : perisca lo Stato, ma si salvi la con- 
sorterià. 

Così di serocchio in iscrocchio, di concessione in 
concessione noi. sinmo giunti al punto che omai nep- 
pure la Turchia ha da invidiarci. Forse il ministro 
delle: finanze sperava ‘che grazie alle molteplici 
sue tasse ‘il credito pubblico si sarebbe rialzato, ma 
i successi furono contrari ai voti, i capitalisti si 
ostinarono!a sprezzare la nostra rendita e si dovette 
passare sotto le forche caudine. 

Più difficile ancora della questione dell’ammini- 
strazione dei tabacchi pare quella del viaggio del 
Re a Napoli. Sono tanti mesi che se ne parla, si 
‘era fatto tanto assegnamento su quel fatto che do- 
veva. rinfocolare la devozione dei meridionali, al- 
quanta raffreddata. da qualche tempo,:9 tutta 
siamo ancora’ lontani: dalta:-soluzione: Il Roma ci dà 
intorno ad essa alcunî ragguagli, i quali non ‘sono 
‘senza interesse. 

« Ricorderete ln importanza che la chiesuola  gualte- 
riana aveva annessa alla venuta del Re a Napoli. Se ne 
‘voloa fara una specie di riclame a favore della consor- 
terîa, e massimo il marchese Gualterio voles dimostrare 
Ja grande popolarità chie — per ‘suo; influsso personale 
— un nito personaggio godeva a Napoli. 

« Durante la residenza reale a Torino furono elevati 
dubbi Ile accoglienze che — appunto per la compa- 
guia del marchese Gualterio — si sarebbero avute a 
poli, quindi si soprassedò da ogni determinazione. 

«Questo; contr'ordine turbò l'egregio mareliese il quale 
vedeva che la sua autorità scemava in Corte, © chesi 
Tg iN a pira e renti aloni 
alle sue assicurazioni. 

« Oltre. a ciò siccome si faceva intendere che l'acco- 
glienza che dicevasi fredda sarebbe: stata tale a causa, 
di lui, egli ebbe un brutto quarto d'ori 


« Fu fa questo stato di cose che si pensò alla cabala. 
E che si fece? 


«Il marchese per mezzo di in. deputato ‘mpalitano 
che ha molte faccende; sta nella Camera non per fare 
il suo ufficio, avrebbe fatto: scrivere al Rudini e nl Cac- 
cavone di trovar. modo |come dileguare i dubbi fatti sor- 
gere da: quei maledetti Permanenti di Torino. Tra'menai, 
‘sarebbe MAi9 piggeita! quallo d'iayiaco une dopubizione 


del Municipio la quale. in momo, della città. di Nopoli 
invitasso la' Corte a venire da vol. 
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SOMMARIO. Un colpevole amore = Morito bric- 
cone — Assassinio per mandato — Crudeltà 
— Condanna. 


Non vi ha stranezza cui non addivenga l'uomo 
quando nel cuor suo sì sîa ingiltrato uo impuro 
amore: non si arresta neppure dinanzi al delitto 
par disfarsi di colei che lo attraversa negli adulteri 
suoi disegui. Così foce il: barbaro Marinelli Egidio 
da Borgheria, fini di Narni (Spoleto) , di professione 
contadino. 

Per riparare ad un fallo. giovanile: egli dovette 
condurre iu moglie Robbi Margarita sua compee- 
sanà, alla quale; aveva promesso un amore che non 
sentiva , come pur troppo leggermente fanno) tal- 
volta: alcuni zerbinotti colle incaute fanciulle. 

Nei primi tempi del matrimonio le cose passo- 
vano per benino; fra i due ‘sposi , in seguito però 
le attenzioni , le cure, le tenerezze si rallentarono 
‘da parte del. Marinelli cen grandissimo ramucarico 
dell'inflice Margarita che saper ne voleva la ca- 
gione e cercava ciò che di scoprir non desiderava; ma 
pur. troppo trovò) quel! maggior lormanto che doana 
innamorata incoglier. possa. 

Scoperse falalmeate, ua’impudica relazione tra ii 
proprio marito ed una certa Sabatina Terni ,,, più 














n Eeco/dinquo' spiegata’ la missione: dei duo vostri as- 
nessori. 

«Ma essi però mon possono! cssero; molto: contenti 
della loro ‘missione; poichò in Corto sì ‘aa; pur troppo lo 
attrito che cnisto' fra la consorteria municipale è la/De- 
putazione: provinciale, 0 ni dubita forte: cho gli: aseessori 
‘quì venuti/esprimano Îl pensiero dol: paese. 

< Inquesta situazione di cor; sî'è pensato 'far'qual- 
clio. cosa per Napoli cioè gittarlo un po' di polvere al- 
l'occhio od ecco diminuito di 500,900, L:. 11 canone) mu- 
uicipale, e dati gli ordini por la ripresa doi livari della 
stazione di Napoli. Quel deputato di cuî sopra ho pa 
lito, si affaccondò, si arrabattò insieme a qualche altro 
di uguale. risma o colore, perchè. si facesse vedere che 
‘qualche cosa si facea' onde 16 assicurazioni del Gualte- 
rio sulla festosa accoglieosa summentovata si vorificas- 
sero. Insomma în tutto quello arrabattamento di al- 
cuni mostatori e. faccendieri non vi è altro acopo cho il 
‘rintonere la influonza: dol Gualtorio. Ma ciò non ostante, 
in Corto i dubbi non si diradano, poichè anche colì si 
‘conoscono certi polli, e lo cose si «hinmano col proprio 
nome. 

« Ecco perchè i consorti sono desolati delle continue 
gite del'Ro a Torino la cui ‘atmosfera è ad essi com 
poco salutare. 

Il ministro di grazia e) giustizia ,, che forse nor 
aveva mai! perisato in; vita sua: di poter salîre: sì in 














alto grado, ora che' vi si trova non mostra lo mi- 


nima intenzione di sloggiare. Egli è vero\che.il 
suo progetto di riforma, giudiziaria nom ‘incontrò 
approvazione presso alcuno ; e specialmente la sua 
abolizione dei tribunali commerciali, dei quali si 
volle juvece. l'estensione ai. distretti che'ne! sono 
privi sinora; ma \il signor Defilippo non si com- 
muove per sì' poca cosa, anzi egli mostra una do- 
cilità siagolare, ed è disposto a. compilare um nuovo 
proget ‘onninamente diverso. Se ‘poi! la nazione 
non serà contenta meppure in quel caso; la colpa 
nodisSarài sicuramente dell ministro: 








Patticolari della rivoluzione 
di ‘Spagna. 


La lotta. col Governo Borbonico è finita; la nazione 
ha vinto; ma pur tuttavia. crodiamo'nen ‘debba'rinscir 
privo d'interesse il conoscere più particolareggiatamente 
le vicende. di quel; dramma. proparato' da tanto tempo, 
scoppiato presto e scioltosì con così repentini. successi, 
itosi d'Inghilterra, arritò a Gibilterra nella 
mattina del 17 settembre, prima dei generali relegati 
nello Canarie, e tosto dopo arrivò tin battello a vapore 
‘mandato ‘dall'ammiraglio! Topete, coll'incaticò di con- 
dere. sollecitamente a Cadice il primo genorale che colà 
ti trovasse, fosso egli Prim o Serrano. Prim, cominguo, 
volle aspettare alcuno ore perchè arrivassero gli altri, 
rima di raggiungere la flotta; égli arrivò poscia sella 
baia di Cadice allo 11 pomerid. e salt‘ a'bordo della 
‘corazzata Saragozza dove si tadunarono tutti ‘i coman- 
‘dunti dei legni della squadra © fu tenuto uu consiglio di 
guerra, 
‘All'alba. dol 18, quando. si. sveglia 
vide i vascelli schierati 














pena: Cadice 
linea invaozi alla città. cogli 





equipaggi in armi ed în posizione, preparati per l'azione. 


bella e più giovave di lei. Per lo che fu invasa da 
sì cruda gelosia che trattener non si potea dal 
rimproverare acerbamente ‘ogni dì l'infedele con- 
sorte, 

Ciò faceva @ì che questi si annoiasse. maggiur- 
mente della moglie e vieppiù si. accendesso per.la 
seducente Sabatina, presso la; qualevin consegueuza 
più spesso si recava onde sfuggire le continue que- 
rimonie ed i rimproveri della donna da lui tradita, 
e per esilorarsi l'animo dalla medesima tediato. 

Quanto perciò si addolorasse la. infelice Marga- 
rita, ognuno se lo; può di leggieri. immaginare , e 
poichè essa nulla aveva  oltenuto coi. suoi ‘giusti 
rimbrotti, ricorse alle melate parole, elle moine, 
alle carezze, cercuva di arsi bella |, di acquistare 
razià ed attrattive; ma totto ciò fu inutile : l'in- 
fedel imarito, innamorato cotto della Ssbatina, non 
la guardava în volto, la disprezzava, la maltrattava 
e continuava a solcar la disonesta via. 

Allora la povera, donna, a maliacuore, ma pur 
forzata dalla incondotta del| marito, ricorse ai pa- 
renti ad agli amici, i quali, se poterono ottenere 
cha. il Marinelli fosso più cauto e. prudente; nel suo 
more, non gli poterono far dimenticare l'amante, 

Egli promise che avrebbe vissuto, da' buoo ma; 
rito, ma in fatto non attendeva. alle. sue promesse, 
e quando voleva trovarsi colla. Sabatina procurava 
di mandar la. moglie. a: lavorare in poderi molto 
discosti dal prese. 

Di queste furberia noa' tardò ad accorgersi la 
Margarita, la. quale, siccome: non) sapeva più a chi 
raccomandarsi per ottener troncata decisamente quel- 
l'infousta relazione, si risolse di andar essa stessa 
dalla Sabatina, e Ja interpellò se era proclive a! 
matrimonio, 














Era ridente che! la flotta avova fatto il pronunciamento: 
Una: comunicazione fu diretta allo autorità, con cuî'sì 
dichiarava Ja nazione risolutà a rivendicare lo suo libertà 
contro coloro che l'avevano oliraggiata e:manomessa, © 
siuvitava la cittadinanza e la guarnigione: a partecipare 
‘l'movimento. Ed ccco subito dall'arsenale © fortezza di 
La Carnca ‘e San Feriando venir giù du» battaglioni 
d'infanteria di msrina coî tamburi battenti, e Jo cui mu- 
6 sì posero a suonare il vecchio inno! di Riego, da 
tanto tempo così severamente proibito in Ispagna. Anche 
essî dunque. s'erano pronnciati, ©. prosto si conobbe 
clie îl resto della guarnigione e la città erano ugual 
mente preparati a fare il medesimo. Vi fu parlamento 
col colonnello comandante la piazza: gli si. fece vedere 
che sî trovava in presenza di forze prepotenti, e, gli ai 
disso'che glinsorti desideravano di evitare lo spargi- 
mento del sangue; egli non tardò a riconoscere la sus 
impotenza 6 capitolò, rimanendo con alcani' dei suoi uo- 
mini prigioniero di guerra. Si voleva frattanto mandaro 
uni battello. a vapore a Ceuta per imbarcarvi un batta- 
glione che s'era dichiarato pronto a raggiungere gli. in- 
‘sorti, ma l'ammiraglio dichiarò che essi avevano sbhon-| 
danza’ di truppe e che pel presente poteraai lasciare 
quosto battagliono dova si trovava. 

Prim, entrando in Cadice, fu accolto con frenetico! en- 
tusfasmo; fu preso, fra le braccia del popolo, abbracciato 
e biciato, da udmini e donno, proclamato il salvatore 
della Spagna. Ma non si pérsa tempo, in solo dimostra» 
aiòni: fu tosto spedito un messaggiere sicuro a. Siviglia, 
il'quale; abiboccandosi col capi del partito tberalo di colà, 
loro notifcò i successi di Cadice. Siviglia. inserse tosto, 
e colla città la guarnigione, ed il capitano genoralo dell 
provincia, il vecchio genoralo Vassallo, il quale negò di 
congiungersi al movimento, ‘ottenne; un salracendotta è 
partisseno. tosto, Si formò sonza ritardo;un Comitato ri- 
voluzionario sotto la presidenza del signor Aristegui, noto 
‘a stimato da tutti. come liberalissimo ed onestissimo; fra i 
membri si nominarono il maggior. generale Ixquisrdo, che 
erail più vicino di grado al generale Vassallo egli successe 
‘nel comando; Federico Rubio, scienziato distinto e capo, ri- 
conosciuto: dol partito democatico noll'Andalusis; San- 
ches Silva, eratoro: parlamentare abilissimo ghe fu de- 
pitato lungo tempo ed ora è senatore; il brigadiero, ge- 
‘neralo Peralta, il ‘qualo si distinso nella spedizione. del 
Marocco. Questo Comitato' proclamò subito la decadenza 
della dinastia, l'abrogazione: dell'attualo Castitazione, la 
ristaurazione di tutte le' libertà. nazionali, e qualla' i: 
bertà di coscienza e di: culti cho finora non ha mai! esi- 
tito in Tspagna. 

Frattanto i generati. erano arrivati dalle! Canarie. Ser- 
rano preso 1 comando dello forze Insurrezionali cho am: 
montavano 4 7. od $ mila uomibi di truppe regolari; © 
‘sapovani nello stesso. tempo, che Jerez, Chiclana, Puertos 
© parecchie altre città d'Andalusia sì. erano: afrettate' a 
‘sogulro il‘ movimento. (Continuo) 


' ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre reca; 

1. Legge in data 20 /agosto 1868, col numero! d'or- 
‘dino 4619; riguardante: la, costruzione obbligatoria: delle 
strade comunali, coi relativi regolamenti 

2... deereto in data 6 sottembro 1868 (n. 410) 
con voui. l'attunlo ‘organico del corpo di commissariato 
della marina militare è diminuito:di-un posto: di' com- 
miesario di seconda classo. 



































— Mi mariterei. molto volontieri, ma mi man- 
cano due! cose essenzialissime, Ja dote e l’uomo 
che; mi voglia, sposare, 

— Io vi troverò lo sposo, e mio marito vi farà 
la ‘dote. 

— Se è così, mi lascio maritare. 

— Ad una condizione però :° voi 
non parlerete più con mio marito. 

— Ma secegli parla a me? 

— Non gli darete retta. 
ritarvi in uo paese lontano. 

— È se egli mi verrà a trovare? 

— Glielo. direte al vostro sposo, e lo indurrete 
a garîcarlo, di legnate, 

Giò detto la Margarita andò a case, persuase il 
marito a fare una: dote per-la Sabatin, & poî scrisse 
ad un suo parente abitonte in paese lontano, af- 
finchè cercasse un giovane qualunque ‘che volesse 
sposare una bella ragazza con una dote di mille 
dira circa. 

Lo sposo è subito trovato ed il Marinelli pro- 
rcette la dote colla condizione però che i due sposi 
vengano ad abitare in un cascinale di Borgheria. 

Questa condizione spiace alla Margarita, e. di 
taato si era impegnata per cercare lo sposo , di 
altrettanto sì, adoperò per far andar rotte le, trat- 
tative. Il matrimonio noo: ha più luogo, le. relazioni 
tra Marinelli ‘e la Sabatina si fanno più strette ,‘e 
le questioni tra quello e la Margarita diventano pi 
acerbe che: per 10 addietro. 

La Margarita sorveglia più accuratamente il ma- 
rito e quando lo coglie ia fallo si. scatena contro 
di lui, inviperisce coatro la Sabatina in modo da 
non dirsi, Vi minaccia entrambi in ogoi maniera © 
fa scene da non potersi descrivere. 


per lo innanzi 





e poi saprò io ma- 




















3.18, decreto in data 23 agosto 1868 (i, 4599) 
con cui ai dichiarano hrovineili quattordici strade della 
provincia. d'Avellino. 

HR deeredo } settembre 1868; con cui è 4 
provato Îl tracciamento della nuova. strada provinciale 
in provincia di Firenze da Greve a Figline. 

5. JPromoziont nel personale del Ministero. dogli 
affari esteri. 

6. Avwlnt di concorso. 














Cronaca Cittadina 


— Speglio'al Corfispendinze — 1 signori 
AEM 6 M. F. él serivono. che “il grave peribolo ‘in- 
‘corso nella Stura: il 25 ‘scorso settembre da ‘infelici che 
attraversavano quel! fim: rigonfio: recandosi a Torino 
dalla borgata Za !Vernà (caso (da noi ‘raccontito nel 
nostro foglio. del 29 sett); \che questo pericolo, dicono, 
{l'‘quale' si rinnova’ parecchio volte, dell’anno, dovrebbe 
persundero cui tocca “délla: necessità: di faré'in' quello To- 
calità un: ponte sul! pericoloso fiume, da quagli abitanti 
‘com infinito desiderio domandato: 

«Anzi che spendere e npandere il danaro pubblico'in 
opera di lusso. (così 3 esprimiono gli scriventi)'arebbe 
meglio che il Municipio comiaciasso  a_prorvedere alla 
sicura comunicazione cà al transito di una frazione del 
territorio delle: più ntimerose (2009 anime) c soggetta n 
tutti È balaelli municipali; che' (incredibile x diraî, ma 
pur vero!) trovasi! ‘tuttota, a dispetto; della giustizia’ ‘o 
della logge, priva. dî stradi comiinale’ pol capoluogo a 
‘cui devo mettere \ogal' giorno ‘pei. bisogni commer- 
ciali; provvisioni, lavori e molbiplicati! ‘atti civili d'ogni 
sorta, acc. eco; dovendo pagaro fl diritto di piedaggio 
per farsî passaro da una barchottà.. a 

Non possiamo a meno che dar. ragione a quasto ri- 
chiamo. /e' lo: raccomandiamo ‘all'attenzione del Muni- 
cipîo. 

— Ce n'è di quelli'a'cui la musica; piantatazi in'titti 
oramai icaft di Torino, buono o malgrado degli accorrenti; 
comincia: a’ dare ‘sui nervi.. Cîscrivono' che da una: parte 
T'è una seccatura bella o Euona dover: tirar fiori di ta- 
sca doi soldi in più della: nostra: consumazione per'get- 
tate nell’avido piattello del. raccoglitori maschi o femmine 
in benefizio dei suonatori; che dall'altra: parte c'è di be: 
nedetti luoghi dove si suona e si canta con tanto bar- 
baro eccesso di stuonaturé da tormentare ogni. pacifico 
orecchio, di tranquillo cittadino. 

C'è qualche ‘copta di giusto in questo tfogo; di cattivo 
‘umore di Rabifud dî caffà infantiditi. Tl recarsi a centel: 
linara una chicthgra di quella broda nora che si dà come 
infusione. dell'araba, fara è diventata un'abitudine per 
tauti: riounziardià doloroso; spendere di più dei classici 
20. centesimi pel ‘gusto di! farsi seccare da una musica 
cho non piace: è dolcroso.... Quasi quasi conchiuderemo 
con uno di questi brontoloni che fra poco farà buoni af- 
fari quel caffò che pubblicherà a lettere di 
sue vetrino: @ul ioni &'è'muiate: 

— Risposta al signor "8! DI di Torino, Avete detto 
benissimo: vedrete che non sarà inutile il vostro éonsi- 

. Vi ripetiamo con questa occasione che di 
parleremo senza averne ricevuto due copie. Abbiamo la 
pretesa per dirne bene 0 male di volerli conoscere. 

‘A 11 giornale il Diavolo, nel numero di dome- 
nica (4) pubblica Il ritratto di Carlo Poerio. 

‘ Oblazioni a favore del danneggiati 












































——___________________ 

Il Marinelli dal canto) sug sommamente odiandò 
l'importuna moglie, e stanco di ulteriormente tolle- 
rarne la sorveglianza e la lingua, decide di ucci- 
derla; ma a quanto pare non ba il coraggio: di im- 
mergerle colla propria msno;un ferro micidiale nel 
cuore 0. di spararle un colpo: addosso, € perciò va 
in cerca di un sicario. 

Frattanto per'allontanar da sè, ogni sospetto sì 
finge convertito, chiede perdono, si riconcilia colla 
moglie, la tratta con’ bei modi, la conduce seco 
alle feste ed ai divertimenti, © tiene una. condotta 
apparentemente regolarissima.. La pace sembra fatta, 









Îù contenta ‘e. felice di tutti è la Margarita 
che riacquista i colori vivaci e diventa incinta. 
Essa sî crede che il frulto delle sue viscere. abbia 
da essere il suggello della concordia famigliare. 
Non dubita più. della fedeltà del marito, non lo 
sorveglia più e va senza sospetto.în' lontani \fondi 
a lavorare. 

Ma ahi quanto si sbaglia ! La mano del sicario è 
trovata, questi l’aspetta in agguato, e {ra breve le 
‘apre la tomba | 

Mentre il Marinelli sì ingova pienamente ricon- 
ciliato colla moglie, cercava l'assassino. Avendo sen- 
tito a parlare di un certo Projetti. Antonio; detto 
Trottichino, uomo di perdata' fama; feroce e capace 
di qualsiasi rea. azione; l'andò a trovare'a Fivizzano 
‘502 patria, e promettendogli una mercado , gli co- 
municò il barbaro suo progetto, 

— lo sono capace di eseguirlo, ma siccome. la 
polizia mi tien\ d'occhio, temò di. venir. scoperto, 
Non state però di mal animo,. vi'troverò l'uomo 
fatto apposta per assassinare, accetterà. il mandato 
€ lo eseguirà. puntialmente. 
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li'inendazione di Parga, — 
raccolte dal nostro giornale] L d0 
‘Avv. Carlo Placido Gariazzo, professore di co: 





dioé civlo nell'Università: di'Porino » 5 
‘Avi. Luigi Mongini doputàto » 10 
Cav. Cipriano Masi » io 
Av, Gius, Masl » 20 
Clarina Mazi-Mongini » 
ACAIE » 


Totale L. ila 

Ripetiamo che le sottoscrizioni si ricevono dai signori 
Perotti e Nigra, dal sig. Gius. Moris, dai ‘sigg. fratelli 
Poccardi; alla libreria della Minerva Subalpita, dal signor 
Chslo Simondetti 6 presso il tipografà sig. Vittorio Ver- 
cellino, e' questo speriamo (basti a fare clio tutti, a mi- 
fara dll proprie orso coorano a portare il oto 0° 
bolo a sollievo dei numerosissimi danneggiati dal reccute 
‘atraripamento del torrente l'àrma. 

© Aunocinzione generale di miti soccorso 
degli operai e delle operaie di. Torino. — Festa del 2° 
‘aecennio di sun fondazione ed inaugurazione della Cassa 
particolare. mutua nel giorno di domenica 11-e lunedì 
12 ottobre 1808. 








Programma: 

Oro 8 ant. alle 11. — Ricevimento dello Doputazioni 
nel locale della Società, in. via Mercanti, num. 14. 
La Società colle Daputazioni si rechi 
presontare un mazzo di fiori al Municipio. 

Ore 11 1i2— Funzione religiosa nella chiesa della 
Gran Mdro di Dio coll'intorgento della musica. della 
Guardia Nasionalo e della Sociotà. 

‘Ora 1 pom. — Pranzo sociale nel localo del Fora fru- 
‘mntario riccamente 'addobbato: dal cav. Ottino. 

Ore d. — Oratori. 

Ore 7: — Ballo di beneficenza nel locale suddetto del 
Foro frumentario cho car splendidamente Îluminato. 

fi giardino di piazza Carlo Folice sarà pure illuminato, 
per cura, del Municipio. 








Tuned: 

Ore 8, ant — Tiro al bersaglio, gratuito; con premi per 
gli ‘appartenenti. all'Associaziono generale e consorelle; 
secondo lè normo del programma cha sarà pubblicato 
dalla R. Società del Tiro a segno. 

Qre 12, — Distribuzione dei premii. 

il Musso di Storia naturale, Egizio, In Pinacoteca, la 
R; Galleria d'armi; il R. Giardino zoologico; Îl Museo ci- 
‘vico, saranno ‘nperti. al pubblico nel' giorni di, domenica 
e lunedì. 

© Pregati inneriama; — 1 sottoscritto a: 
‘dempie con sentita riconoscenza al giusto e grato dovere 
‘di ringraziare la gentilezza e pubblicare l'onestà e deli- 
‘ntezza del sig. sogrotario por le: sssociazioni alla Gasz, 
‘Piemontese, che volle prontamente e gratuitamente con- 
‘egnargli la somma di L. 5A 20, da Imi amarrita fu, quel: 
V'uffzio pel soddisfaro il: pagamenta d'associazione; Tala 
‘esempio, mentre. riesco ben. onorevole per chi la diade, 
‘posta ‘divenire norma pratica per tutti. 


ino, 2 ottobre 1868, 
EMA P.Qnst Micuete: 


i denunciati all'ufficiò dello Btato Civile 
Reorti dem corno & ottobre 1868. 


Menzio Maris, d'auni 09, di Pino Torinese — Naris 
sario Wigenis, i. 98, di Mombello — Riccordî Maddn: 
iena nuta isvotti id. 84, di Carignano — Perrone Fe- 
dico, ii. 10, di Torino — Bonelli Domenica nata Nei- 
rotti jd. 51, di Torino — Seli Rosa nata Fenoglio, id. 
10; di Gaasiho — Goggi Ligio; 12. 14, di Torino — Più 
4 minori d'koni 7. 


Nascite dichiarate all'fficio dello Stato Gieita 
4 giorno A ottobre 1868. 
Maschi 7, femmine 10 — Tatalo 17. 


Bolettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
Cpnpo merca di Zona) 
pttobra 1868, 

Nascoro del Sele, ore È 22 — passaggio al merk 
disno, ore 12 8 — tramonto, ore 5 il. 

"Naicero della Luima, 89 sera — passaggio al 
miridiano, 152 matti — tramonto, oro 8 4 mattino. 

Giorno della luna 18° 



























Osservazioni. meteorologiche! fatte nel Ossersatorio a: 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
2 ottobre: 
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Temperatura estro 
in gradi centesimi 

Pioggia millimetri 7,8. 

Tomperstura minima della, notte del 3 14, 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Modificazioni ‘e riduzioni. di tariffe. 

Balls proposta dî questa: Società il Ministero dei lavori 
pubblici ha approvato le. seguenti riduzioni e modifica: 

ioni di tariffe, che andranno in vigore a cominciare dalli 
$ del p.v. ottobre. 
Piccola velosità. 

Pietro da molino 0 macine, per: spedizioni di almeno 8 
tonnellate 0 paganti in' ragione di tal peso : da compren- 
dersi nella tasiffa speciale d. ù 

Piombo ia migliarola (pallini da caccia) in sacchi. ba- 
rili: da comprendorei nella tariffa ‘speciale dalle merci 
materia relativo all'industria meiallargica e da classifi- 
carsî ih prima categoria, s0 spedito in partite di almeno 
quattro tonnellate , ed în quasta categoria per le npodi- 
zioni boo. inferiori n 900 chilogrammi; sempre (sotto l'os- 
servanza delle relativo condizioni di percorrenza. 

Diritto fisso, sia per fo prima che pel secondo , cente- 
simi 10 per tonuellata ; più L. 1,00 pex carico e scarico 
da applicarsi nel casi determinati dai regolamenti, 

‘Asfalto in roccia” per treni di 15 vagoni almeno: day com 
prendersi nella, tariffa speciale del materiale da costru- 
zione, già pubblicata coll'avriso in data 28 dicombre 1867 
e sotto le condizioni di percorrenza ivi stabilite. 

‘Torino, 91 settembre 1868. 


























La Direzione. 
La Società dell'Alta Italia notifica pare alcuno modi- 
ficazioni negli orari sullo lneo di Milano , Alessandria , 
Genova © quelle di Bologna, Padova e Venezii. “© © 
—_—_———!—-r—_r 
A Bologna si agita di questi. giornî vini processo iate- 
ressante e grava in cui sono complicate: molto o vario 
persone anche di ceto civile, processo di associazioni po- 
liticho e insieme di malfattori : l'attenzione! dii pib- 
blico è eceitatissima, Or bene leggiamo nell'Amico del 
popolo di quella città ‘una strans novella che, assai’ci 
stiipisce. e ci addolora , come quella clio indica in ogni 
cosa, anche nell'ordine della giustizia, un rilassamento, 


uti'ineuria, per non dir peggio, affatto indegni di 
pilo bene ordino, RI 


Nella notte 89-90 Îl tavolino dogli stenografi alla Corte 
d'Ausisio è stato forzato, lo carto stenografato ‘venzierd 
avolate, ma però lo matito e gli altri oggetti di caroel- 
leria non furono. toccati; gli appunti che i signori Paterni 
e Monti ed ‘altrî accusati prendono duranto Ja seduta; 6 


cho si depositano in tavolo soparato; furono trovati! ex- 
tro il tavolo forzato degli stenograi. 


‘Appena conoscluto questo fatto il giudice sig. ave. A- 
chille Masi e il rappresentante del P. M. sig. avv. Gior- 
io Pizzoli accorsero a verificazle e ad interragaro gli ste- 
‘nografi stessi. Îl muresciallo dei carabinieri’ assunso &- 
gualmente. le sue informazioni. 

Leggiamo noll'Indipendente di Bologna: 

Nei momento di porre in macchina apprendiamo l'im 
portante notizia che nello stradale da Lugo n Baguaca- 
vallo un brigadiere dei RR. carabinieri con un suo com- 
‘pagno si sono incontrati col Gaggino che avea seco altri 
‘malviventi; tosto il bravo brigadiere con un colpo di 
fuoco stese morto il Gaggino, ma coloro che l'accompà- 

invano scaricarono pure le loro armi, eil brigadiere e 

Mbiniere suo compagno rimaséro gravomento fe 





riti 





Nol ‘féudinimo crmaggio a questi valbrogi soldati, e tito 
chie no. conosceromo i nomi; Saremo (ioti di segaalali 
alla pubblica riconoscenza. È 


Leggi nella Riforma? 0 

« Die notizie fausto per lo colture o per le Fndmitrie 
italiano cl invia oggi il nostro corrispondente. dî Losdrà. 

è Sì è formata lu quella città una compagnia ye la 
ricerca e lo sviluppo dogli alii minorali! noll'Italia"eet- 
tentrioziale. Un'altfa: compagnia è in corso di fafmaziono 
per ln coltura degli oliveti nella. provitcia di Modena. » 


ESTERO 


wacdgi, 30 — Ci scrivono: 

C'en est fait! Giungo in questo momento, un dispaccio 
da Bayonne, che annunzia' chel console di Spagna è stato 
avvertito che qust'oggi la Regina passerà per Bayonne. 
50, & quanto pare, imparato l'accoglicaza benigna del- 
l'Imperatore, andrà all castello di Pau pude riposar per 
qualche giorno le membra atancate. da' tante emozioni: 
Mentro la Regine fuggo da 8! Sebastiano, Serrano entra 
trionfalmente a Madrid. 


Sembra glie la battaglia di Alcolea sia stata la vitto- 
ria della rivoluzione contro la dinastia. Appena. giunte 
la nvova che un combattimento ora impegnato tra Ni 
valiches o Serrano, na viva, agitazione poso campo 


Parigi. Sembrava che si combttosse per noi, per Îa no- 
atpa libortà. 


Te più strane muove al sparserò per Jù città, o vol 
potate védérno lo Gonsoguonze nella diversità d' notizié 
che regria. oggi tra { giornali inspirati da diversi principi. 
SÌ dice però cho domani parlorà fl Monitear, La Re 
gina è partita da S. Sebastiano senza mandar all'indirizzo 
di Novalichs ‘un saluto d'un ringraziamento, Essa n° 
vera da ponsare alla propria salvezza, a quella, del ma 
rito o def ‘figli, potora quindi. ricordarsi, del sno ultimo 
© valoroso difensore che combatteva per Ici, che restava 
farito, che non Insciava le nrmi che n battaglia finita? 
È bisogna chele trappe. rivolurionarie abbiano bene 
gato coraggio e. valoro, pereliè tutta Europa vide 
dai dispacei governativi che. Novaliches fidava nella vit- 
toria; contando le file dei suo) soldati: Forse al momento 


della battaglia fuvvî defezione? È quello che sapremo 
domani. 


Ora sinmo al momento più decisivo della lotta, Voi lo 
sapete; ognino si aspettara_ il feliee esito della rivolu- 
zione, quantinquo, si. facesse ostinatamente ‘la solita 
domani: « © come andranno poi finire? » ora vedremo 
se i vincitori, di Novaliches, se quelli‘ che riuscirono a 
cacciare dalla Spagna una vecchia 6 tarlata monarchia; 
ma pur sempre forte (e temuta; sapranno dimenticarsi di 
essere principi, genérali,, candidati ad una carica qua 


lonque per rammentarsl d'essere buoni patrioti, assennati 
Spagauoli. 

E non solo si guardino dalle interno: discordie: badjno 
‘anche allo zimpimò del gatto che non è (di casa; ma 
credo avrete gran gusto-a diventarlo. 

Oggi o domani ‘si risolrerà la questione, spagnuola. 
Vedremo la uaziono accettare la Giunta provvisoria co- 
stituitasi ih Madrid, vedremo qual uso farà il popolo 
della' ua uova libertà, 

Viemmp. (Nostra: corrispondenza), 
28 settembre. 

La nostra crijò interna è ben lungi da cessare, Be il 
Governo del sig. yon Beust sì dichiarò, energicamente 
conteo l'agitazione soparatista dei Crechî , ciò che albe 
ner conseguenza che 80 deputati mancano alla Dieta di 
Praga, qggi ba da fare il medesino coi Polacchi dell 
Galizia. 


1 Polacchi che sono alla Dieta di Lemberg in grande 

oranta contro i Tedeschi @ Ruteni; bano Îe sterse 
aspirazioni che i Czechi in: Boemia'a Morayia,, di fondare 
cioè un regno di Gallizia affatto indipendente, Ma hayvri 
questa differenza fra i Polacchi 6 gli Crechi, che se i 
primi dovrebbero casero grati nl Governo austriaco | ri- 
‘cordavdosi. della tristisisma posizione dei loro fratelli in 
Fusnia, é della genorosn protezione di cui ossi medesimi 
godevano sompre per parte del Governo dei nostri im 
peratori che ion temevano di infontrare a questo ri- 
guardo l'odio della Russia; i secondi non sono; che dei 
{avatici imprudenti che: dimenticano: che non ebbevi mai 
























































Mantra i formano sola mento la terza. parte 
dell popolazioni di Boemia\e Maravia, $ Polacchi egli è 
voro; ‘i trovano nblla proporzione di dup trzi contro i 
i 0'Rufeni dolla Galizia: ma i benefzi che hanno 
‘Sempre Ficoviito dai nostri Gaverni, li dovrebbero impe- 
dité di pensare alla separazione dai piosi del Reichsrath. 

L'imperatore, prevedendo lo. scoppio dei desideri nre- 
maturi della nazione polacco-galliziana , si proparava ad 
“in viaggio nella Gallisia por mitigare gli animi. dei Po 
Jhcchi. 

‘Si attendota' che questi; per un. atto di' cortesia, pro- 
testerebbero della loro lealtà. rispetto! alla, costitzione 
aei paeeì del Reichsrath. Però questo. speranze (non si 
verificarono. 

egli è vero cle la proposta del deputato Smolke di 
non) inviare dei delogati ‘al Reichsrath' di Vienna fu re- 
spinta dalla Dieta con grandissima maggioranza, Ma in 
ciò si limitò la cortesia polacea ; il resto non sono che 
dalle! dimando , 6 tali e tanto dimande, che quel primo 
sulla carta d'Europa n paese che si chiamasso la Cze- 
chia, siccome i Polnechi si ricordano d'una Polonia. 

‘ito d'attenzione e di rispotto' per la persona dell'im- 
poratore cho si attendeva come capite, sî ridusse a nulla. 

La Dieta di Lomberg risolse: di presentaro all'ospite 
rislo un indirizzo, il quale rivendica alla Galizia ua 
ministero speciale residento' nel pese e responsabile alla 
Diofa del \paese, rivendica a questo Ministero ed alla 
Diéta l'amministrazione di! tutte:lo cose d'un interesse 
‘pubblico, eccettuato ‘lo militari, esige infine il diritto per 
la Dieta di disporre ella sola dei danari necessari per 
siffatta. amministraziono e di proibire al Governo del 
Reichsrath la vendita dei fondi pubblici situati nella Gal- 


lizia, In una parola i Polnochî dimandano per sè lo stesso, 
clio Î Magiari già hanno ottenuto. 


Non è da meravigliarsi che Îl principo' di Aueraperg, 
presidonte del! Ministero ciseitano; ill ualo dovova ac- 
‘compagnare l'Imperatore; si rifiutasso a farlo sotto. tali 
atispiai, Senza dubbio egli sì trovava in contraddizione 
col’ nostro cancelliere, perchè diedo Ia sun dimissione. 
Fin adesso non venne ancora accettata e'il viaggio del- 
l'Imperatore, di cui sì era. tanto parlato nello gazzettò, 
fu sospeso per. un tempo indefinito. 

È possibilo che il sig. von Beust dia ai Polacchi ciò 
cho nega, ni Czechi ed allora sarebbe probabile che an- 
che alla Dalmazia, che affaccia le stesso lagnanze, si ac: 
cordasso l'autonomia alla unglierese. Si devo considerare 
che.la posizione geografica del dotti duo paesi li separa 
molto dagli interessì degli altri paesi. del Reicherath. 

Ia Questo caso avremmo nella Gallizio, Ungheria e 
Dalmazia un gruppo di paesi che aspirano alla unione 
soltanto persozalo e spiogono l'Austria tedesca ad avvi- 
cinarsi all'Alemagna, 

Del resto, la mancanza della visità imperiale ba pro- 
dotto un effetto, assai trigto.in Gallizia. La città di Cra- 
coria avea già sposo la somma di 20,000 fiorini per l'ac- 
coglienea ‘del monaren e così pure averano già falto 
grandi spese tutte le faimiglie nobili che o volevano ap- 
corròre n Lemberg per. festeggiarne l'arrivo imperiale 
‘oppure avevano offerto la loro ospitalità, all'Imperatore. 


e 
CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono da Napoli (29) 

Dig sa poi ghi sia che ha ‘avuto fa splendida laea 
rnar a vita l'oma vecchia questione della ca- 
pitale a Napoli. S'è delirato un. po' a questa ri- 
guardo. nel Bf, sî insistà su' questo argomento; or 
‘sono otto mesì, da una signota di spirito chè 
sentiva riconoscenza per noi, ma ora Nipoli e ca- 
pitale sono dilè parole, e più che tutto, due idee 
impossibili. Eppyre qui se ne parlò nei giorni scorsi 
con qualche insistenza: yi fu qualche giornale che, 
per soddisfare la curiosità pubblica, inserì nelle ‘sui 
colonne quest'insensata aspirazione; ora’ però i no- 
stri Napoletani: sî sono rassegnati a possedere il più 
bel cielo del mondo, d riunir nella loro. metropoli 
quanto vha di più glorioso nella storia dall'arte, a 
| guardar nella loro piazza del Plebiscito uno de' più 
| bei palazzi reali che esistano, vnoto. però di prin- 
| cipi e di cortigiani. 




































































— È forte e robusto? 

— Non datevi pensiero di cid: con’ una: schiop- 
pettata anche un uomo debole. può uccidere tn 
cavallo, immaginatevi se non può ammazzare una 
donnicciuola! 

—È pèrsona segreta e su'coi sì possa ‘contar 
sopra? 

— El senza dubbio, 

— Avidiamo a trovarlo. 

S'avviano entrombi alla volta dell'abitazione di 
Muzî Pancrazio detto Pipone da Gunda ‘e lo met- 
tono a parte dell'infame progetto. 

Come! la' volete che la uccida, di ferro o di 
piombo? domanda il Muzi. 

— Con quel mezzo che' vi ord più facile, 

— Dove l'abbiamo da uccidere ? 

— lola manderò in campagna in una pezza bo- 
schiva, in logo! poco frequentato, @ voi là farete 
il colpo; 

— Avete un buon fucile ?. 

— No, ma lo compreremo: 

Tulti tre insieme vanno! a compratè un facile a 
Narni che dal Marinelli vien pagalo , e poi fino 
un conciliabolo in cui. vanno d'accordo sul tempo, 
sul luogo e sul modo dell’occisione, e sulla mer- 
cede. Il Marinelli rinuncia Ja. proprietà del fucile 
ol Muzi © gli promette ‘ancora’ lire 99\da pagarsi 
dopo l'assassinio, + promette alcuni gioielli al Pro- 
jetti, 

In seguito a' ciò. il' Marinelli va/a Narni ad'a 
Borgherin dove. sparge la voce d'aver veduto nella 
regione. denominata 2ofonè alconî briganti e che 
i medesimi si erano dati alla fuga. Nessino gli diede 
retta. Intanto andato a: casa. sì mostrò molto amo- 
revole verso la moglie e poi le disse : 














— Converrà che domioi mattina per tempissimo 
tù voda col somarello 0. prender legna nel' ‘bosco 
Bofone. 

— (Così lontano mi mandi? 

— Sì cara, perchè i ladri campestri ci havino già 
rubato parte di quella legna , e se noî tardiamo a 
condur a casa il rimanente, cè la raberanino' tutta. 
lo. andrò nell'altro bosco ,, è verso le ore allo ti 
roggiungerò al Bofone. 

1 due coniugi cenano insìeme e poi vanno a letto. 
‘Alle ore quattro: del mattino. susseguente il marito 
sveglia la moglie, e questo si alza è si dispone alla 
pertenza. 

— Non'ti ‘metti fa toa collanina e gli orecchi 
d'oro ? le dice il marito. 

— Per ander noî boschi non occorre... nessuno 
mi vede, 

— Ti vedrò ben io: mi piace di vederti sempre 
bella e ben ornata; mia cara Margarituccia. 

— Se vuoi ine li. metto, 

La Margarita parte colla bestia | somfrina | per. il 
bosco, ed il Muzi ed il Projetti che per amore 0 
per forza îl primo lo fece. andare con lui, son già 
lè, giusta, le intelligenze , dietro un burrone che 
l'aspettano coll fucile carico di polvere e piombo. 
‘Appena vedono comparire. l'infelice donna il Mozi 
punta il fucile, spara , e la ferisce mortalmente al 
capo. La donna cade, si centorce , si dibatte colla 
morte © nessuno corre in di lei aiuto. II Projetti 
però le si avvicina, le toglie gli orecchini e ta col- 
lanina, come gli aveva detto il Marinelli , e poi in 
compagnia dell'assassino va a render conto al man- 
dante del loro; operato. 

Quindi tutti tre, cioè il Marinelli Projetti ed 
il Muzi prucurorono di trovarsi sempre. con gente 




















onde potere all'uopo avere una prova d'alibi. 

Luogo quel giorno un parente della. Margarita 
andò più volte per trovarlà in casa onde farle una 
commissione, e non trovandola mai, a notte chiese 
notizie al marito, e questi gli rispose chie la'Mar- 
garita ‘era andata col somarelle al Bofone, e che 
essendo già l'ora tarda, sarohbe essa stata. presto 
di ritorno. 

Intanto il somarello pascolò tutto. il: giorno nel 
bosco, ed'a notte son vedendo alcuno che lo in- 
vitasse a caso, prese la via da solo, e giunse in 
quel punto in coî il parente chiedeva notizie ‘al 
Marinelli, 

— C'è il somatello e non la zia! 

— Si sarà fermata in qualche luogo, non tarderà 
ad arrivare, 

‘Quel parente aspetta quasi un'ora, e poi noù ve: 
dendo la zia a comparire, va a casa sua a raccor- 
tare l'artivo soltanto del somarello. 

Tutti i parenti si: aliarmano, ed in compagnia 
del Marinelfî vanno! ‘al. Bofone: Trovano la poveta 
Margherita agonizzante, la vogliono soccorrere, la 
vogliono trasportare a casa, ma il Marinelli ed'al. 
cuni altri astanti si oppongono dicendo che i feriti 
non si possono toccare 0 muovere dal luogo finchè 
non interviene la giustizio dar atto di ogni cosa. 

Quella infelice stette là sino al mattino sempre 
agonizzante senza il più piccolo soccorso. AI mét- 
tino intervennero i carabinieri. ed ordinarono che 
fossa trasportita ‘a casa. Il' marito. non la volle ri- 
cevera , perchè, com'egli diceva, non era ancora 
stata Vista dalla giustizia. Mentre i carabinieri vo- 
levano che fosse trasportata in casa del: marito, e 
questi spietatamente sì rifiutava di riceverla. Ja 
povera donna esalò l'anima sulle malaugurate soglie 




















maritali. Fu! trasportata, al deposito dei ‘morti per 
la sezione cadaverica. 

Frattanto gli abitanti di Borgheria e dei dintorni, 
si domandavano a vicenda chi poteva essere il bar- 
baro assassino, Il Marinéflî ‘gaando- sentiva a par- 
lare di ciò, soggiungeva subito; 

— L'ho sergpre detto che/al Bofone: vj èrano i 
briganti, e fu uccisa per depredarla: e tanio è vero 
che la depredarono della collanina e degli orec- 
chini d'oro Jacerandole persino le orecchîe. 

— Perchè adunque l'avete mandata iu quel loogo? 

— Non la ho mandata, è dessa che ha voluto 
andaryi spontaneamente, 

— Perchè non l'avete avvertita? 

— Non sapeva che andasse Îù, 

Un testimonio che per breve tratto di strada n- 
Veva sccompagnato in. quel' mattino Ja Margarità, lo 
smentì subito, e gravi sospetti si concepiva tosto 
‘su di lui, Fu ‘arrestato. 

Il Projetti ìmprudertemente ‘menù ancor. la lingua 
© la giustizia facendogli una perquisizione gli se- 
questrarono la collanina e gli orecchini con us 
pezzo d'orecchio. 

‘Anche. il Frojetti fu arrestato e non potendo na- 
scondere la sui colpevolezza di fronte si corpi di 
reatu che l'accusavano, propalò il progetto; il man- 
dato ed il fatto dell'assassinio ed i testimoni depo- 
sero sugli altri’ fatt, il tutto sì e come  venimmo 
sia qui narrarido. 

Il Mazi fu pare tradotto in'erresto: @ tutti tre gli 
acqusati dovettero comparire’ davanti lu Corte d'As- 
sisie di Spoleto, la quale per le ammesse circostanze 
atteuanti, tutti tre lì condannò ‘alla pena! deî la- 
vori a vita. 














Cunzio, 
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E poicliè siamo; sul discorso dei troni, Jasciato 
che ju pure applaudu alla roviga d'uno di essi, di 
quello della Spogna, rovina. che. qui si ritiene jin- 
minelta ed irrevocabile. QUi a-Napoli. conosefamo 
tanto bene i Borboni, d'aver tutto il diritto di diro 
agli Spagnuoli : « Badate al caso) vostro; siate saldi 
e prudenti nollo. ynstre organizzazioni, bandite i fu- 
posti dissapori, guarditevi dal sangue civile : guai 
se i Borboni ritormassero/a Madrid, essi appuotel- 
Jerebbero il! riacquistato trono. colla punta. delle 
baionette. La regiva Isabolia farabbe precedere il 
su ritiruo trionfale in Nepuli dall’esezutore di giu- 
Slizin 6 dal suo frate confessore; » 

E della Spagna, basta: clià Je notizie: Incslzano,, 
© quell cho vero oggi, poò domani mattina all'alba 
essere ana opposizioni alla veriti. 

Sipete perché îl Rò non è venuto a Napali 
li Spagna? No. Per paura del Parlamentino? CI 
pensa ancora?..... Già ve lo dissi una volta : Gual- 
trio lia dello: « o con me, o non sì va. » Alla 
prima parto della frase s'è ‘ruferità la seconda; al- 
meno per bri. 

Sutbra che l'idea della riduzione della nostra 
Guardia Nazionale da 2 legioni a 6 sole, incontri 
mella sua attuazione quifche difficoltà per parte dei 
brillanti unitorini dello stato maggiore, Voi sapere 
certo chie qui a Napoli è forse dovè s'è. capita nie- 
glio l'istituzione della milizio citudiva: dico meglio 
nel senso cli s'è presa sul serio. Or beve: ridurre 
Ja Guardia, Nazionale vuol ire; ridurre i brillanti 
tiniformi, dillo stato maggiore, che' piicciono tanto 
a chi li porta, @ pui vuol anche dire abolire sei! 
corpi, di musica, è qui clo a ‘musica è la passione 
più Viva e più ardente, suona male all'orecchio 
porre iù istato di riposo. tenti. simpatie! suonatori. 
‘Al ogni modo ad onta delle velleità inipennecchiate 
© delle protste degli arrabbiati Dlarmonici, questa 
riduzione si farà, td a gran fortuna, certo, del 
paese e del bilancio comunale, 

Il Consiglio: provinciale ha chiusa la sua ‘sessione 
con un bel deficit sul suo bilancio. Causa le troppo 
facili Jargizioni, le tante spese che s'incontritio 
ogai giorno in opere iuutili e 
samma la cattiva amministrazione. 

Rion eau, l'ardito areonauta; è rtorvato a Napoli 
per ispaziare. nel suo bel cielo; la: compagnia Del- 
lott-Bun ci ha invece! lasciati e per un pezzo. Fra 
qualche giorno Ja compagnia Salowskl riprenderà le 
sue recite al Fondo, © riavremo così aperti con: 
temporaneamente i. due usatri di commedia in Ni 
poli 
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tose, causa fa 


NOTIZIE DI SPAGNA. 

Ecco alquanto si riducono le ultime notizie ri 
‘gaardanti l'insurrezione spagnuola. 

Abbiamo la regina dî Spagna che prende la strada 
di Roma, una seconda assicvrazione per parte della 
Francia di un non interveuto, negli affari spagnuoli, 
ed in ultimo guardando Madrid, ci si ‘annunzia il 
“Governo ‘provvisorio già in funzione, NUvaliches 
gravomento ferito, le prime misura prose dal capi 
della rivoluzione onde inantenere la tranqui] i 
primi atti insomma di questi uomini che ieri furorio 
soldati, oggi sono; amministratori. 

Nulla diremo della ex-rogina di recarsi a Rome, 
‘A oi piace assai più saperla riuuita agli altri ‘de- 
caduti principi della sua famiglia,, în. quella stessa 




















Notizie Commerciali 





chrieiché è In più possibile di vicina sconfitta; che 
derla raînioga di cità in cià, per. posarsi 
!0 7 qualche sovrano, che' darebbe alla sua 






per la casa della libertà, almeno fastidioso, A Roma 
invece la reginn di Spagua non rappresenta che. la 
propria sventura. È 

Le assicurazione 





del Days rigdardo al desiderio 
ell’imperatore che sia mantenuto l'ordine , che gli 
Spagnoli Siano lasciati a ‘se stessì, debbono con- 
Vincere Ìl liberato popolo ‘a cominciare coraggiosa- 
mente nella via della ristorazione: il 8u0 programma 











sia’ modellato wi bisogni ed alle glorie della Spogua * 


piuttosto (che alie proprie ambizioni. Noî Jo diciamo 
Sinceramente, quella mezza dozzina e più di gene- 
rali pronancinli ci fanno paura e guai e essi non 
linîto una gran dose: di disinteressato patrintisino. 
WBNoyaliches gravemente. ferito. è L'unica nobile fi- 
sjbra che si presenti alla pubblica ammirazione in 
mezzo u tutta la dissenoala coorte. dei servir di 
Isabella: Lo sventurato; generale che restava, fodele 
illa regio’, ha' pagato col' suo sangue luna; fedeltà 
“orbata a malincuore. 





La Correspondancè Ialienne: annunzia che il Go- 
Verna italiano ha mandato due navi da guerra nelle 
acque della Spagna. 





Oagi, sabato, alle ora 9 pom, giungerà a Milano il 
‘ginuduca ‘Alessio di Rassia, cho scampò, Gom'è oto, da 
rpcente naufragio. Tosto un treno, speciale lo condurrà 
alla Camorlata, cosicchè nllo 5 sarà a Cernobbio presso 
l'atigusta sun genitrice, (Porsereranza). 

— Le LL. ‘AA. RR. i Priucipi Umberto e Margherita 
tocaronsi jori n visitiro a Cernobbio 8; MI. l'Imperatrico 
di Rossia. Le Loro Altezzo partirono da Monza col 
treno dello 1 ‘e 49 pom, © vennero ricevute dall'Impe- 
ratrica allo $ 0 mezzo. 

“Allo sei pom, circa con treno speciale ritornarono alla 
loro residenza di Monza. 

8. A. il principe Umberto era accompagnato! da alcuni 
ei soi ufficiali d'ordinanze. 

8. A. la principessa Margherita era in’ compagula 
lella marchesa Trivulzio 0 d'altre dame d'onore. (Lom- 
Lardo). 

—1 figli di S. M.l'Imparatrico. di Russia, che attual: 
mento viaggiano nel più stretto incognito in levizzera, 
raggiuogerauno sabbato la loro miguata genitrico a Cer- 
uobbio, arrivando fn Italia por Ja via dello SSpluga. (14) 

— La forrovia fra Pavia e Voghera è interrotta in 
consoguensa degli straripamenti del. Ticino. Vennero 
dato le opportune disposizioni per îl; pronto ristauro. di 
350 motri circa di struda daunoggiata.. (Pers. 

li/Governo ha ricevato il segueata dispaccio dal 
generale Escolie: 























1° ottobre. 

Oggi, oro. 1 pomeridiana, in Villa: Filetto; dietro di- 
‘sposizioni prese dal capitano di questi renlì carabinteri, 
sig. Vigo, fu, da forza riunita di diverso stazioni, accer- 
chiata la'casa in cùi riparava il handito Luigi. Casadio 
detto Gaggino. Attaccato, fece accanita. resistenza, ferì 
mortalmente un brigauticre è leggermente in carabiniere. 


Caddo colpito da vario palle e spifò. Tl capitano Vigo © 


diresse in persona l'operazione, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
-Madrid, | ottotre (era). 








ASTI, mercato del 2. oltotre 1A6$. 


Le elezioni della Giunta. centrale continuano ‘con 


Lo azioni della Ban 


fanza (in significato politico,, (Se. non, dannoso, ! 














ordine: perfetti. È probabi 
| lesa ti progrossistà, ta 'obionista ‘ed (un det- 
I cratico. 


Gulonge fu arrestito daî cintadini © condolto a 


I Jaaton 





Prim è uscito da Cartagena per recarsi cla C: 
talogna: Serrano:sta per. giungere a Madri: Choate. 


7 è errante e dirigesi verso la Francia. Tatta la Sma-3 


gna è sollevata; Le. truppe comandate da Novalichiez 
Y terminarono oggi col faro la loro, adesione al movi» 
j monto, La ferito di Novaliches è grave. 


i Porigi, 3 ottobre. 
Dal bollettino del Mfonilexr: — Madrid, f'ottobres: 


Je 1. — Non giunsero i giornali delle provioci 
Serra feco sapere. che temeva , allontanandosi 
le truppe, che. potessero accadere, disordini. 

i Dicesi che. Prim ondrebbe: nella Catalogna dove 
Cheste avrebbe conservato il 
pitale, 

La Bioraata di fori @ stanotte passarono tranquil 
lomente. Le guardie nazionali ed i volontari disar- 
iano le persone sospette, cui distribuironsi le armi. 
ll pilizzo reale è rispettato. Nella giornata avrà! 
luogo, l'elezione della Giunta del Governo, mediante 

f Sutfragì. universali. _Fitora non sembra’ che'fra i 

l'aiversi porti reghj) piùno! nosbno; ‘Appena faUnos 
tizia del movimento di Madrid fn canossiuta a Co- 

È rogna, le; truppe e le popolazioni della Gallizia ade- 


I ricono al pronunciàlento (e norrinossi una Giunta 
i provvisoria. 


Il Constitutionnel smentisce l'asserzione dell'/n- 

4 dipendlance Belye che ‘sian, state sollevate’ difficoltà 
tool ‘Ministero degli esteri di Parigi per impedire le 
trattative per il prestito portoghese, colla \Sociité 








comando della ca- 

















1 genirale. Nessuna difecoliò. opposesi. alla canelu- 
| sione: di quest'affare che terminò in modo soddist 
{ cente, 

Î Parigi, 8 oltubre. 


IHissi da Rio Janeiro, 9: Caxias con 20 mila Bre- 
siliani marciava sopra Tebicvary.. La squadra bom- 
bardò il 46 agosto Timbo, che fu abbandonata il 
22 insieme lle munizioni ed alle artiglierie. 10,000 
Brasiliani e 5000 Argentini custodivano Humaita, 1 
4 Brasiliani occuparono Pilar, distante ‘quattro. gior- 
i nate da ‘Febichary. Dicesi ché Lopez, lasciata T4 


Dicuary, si dirigesse verso Cerrabon, 25, miglia di 
| stente. dall'Assunzione. 


La Gazzetta: ‘di Mudd del 90 dico che Manuel 
i Conelia recossi da Madoz e dal generale Jovellar e 
dichiarò, loro che suo fratello Jusè andava a S. Se- 
< bastiano per rassegnare i poterî , riconoscendo la 
! impossibilità di sostenere l'ordine antico. Allora 
* formossi una Giunta provvisoria di 40 persone che 
riceveva ad ogni’ momento dalle altre città indirizzi 
| di congratulazione, Questa Giunta pubblicò un pro- 
Glima (con cui annunzia. che la Giunta definitiva 
sarebbe forimata l'indomani‘,, e decretò che siano 


continuati i lavori per erigere una stalun a Meudi 
zabal.. 















Madrid, 2 ottobre. 
Novaliches è morto. 
Marsiglia, 2 ottatre, 
Hussi da Barcellona {? La hotio penultima: eb: 
bero luogo gravi disordini nel palazzo del inonici- 
pio.. Alcusi «esaltati: devastarono il locale, bruciarono 
Îl ritratto della reglua ele carte della leva. La po- 
polazione. onesta. sencciò i perturbatori. 1. demoera- 
tici fecero una ‘processione în onore di Prim: 





ca Nazionale negoziate | Par 





ché ogni. distrello e- | 








î, 2 ottobre. 


Avendo rotto;i vetri della casa del capitano ge- 
norate, i gendariai fecero fuoco e' ferirono due per- 
‘sone. L'atiruppamento corse a cercare armi 6 venne, 
alticcare Lil palazzo. organizzata una Giunta 
pruvvisoria: Cheste dichiarò di non'volérla ricono= 
scere/e minacciò di fucifarno i membri. Fioalmente 
iersera il generale partì coa un battaglione di fan- 
tria. 

La Giunta ritvase padrona della città che. frater- 
‘iszò colle troppo: Aendesi il generale: Pierrand. 
Gontinuansi bruziare le insegne reali: 

Firenze, 2 ottobreY(notte). 

Dall'Opinione. Dicesi che lo Czar è intenzionato 
di recarsi fra qualche settimana a Cernobbio ‘ove 
‘Villeggia l’[mperatrice., 


Fatti Diversi 


PRESTITO A PREMI DELLA CITTA" DI ‘MILANO 
Estrazione del 1°. ottobre 1888. 
Seria estratte: 

Ib4I 17292 — 3620 — 470% — TH44 — 2951 

3346 — 4208 — 7595 — SbI1i — d522 — 
6836 — 7296, — 3405 — 4228 — 250% — 6648 
— 7926 — 4028 — 7019 — 5893 — 2894 — 
9519 — 2700 — 6965/— 7257 — 2U6— 198 
— 5840 — 4207 — 2042 — 922 — 691. — 
9220 — 5864 — 3012 — 7493 — 272 — 983) 

Elenco delle. Obbligazioni premiate. 


Premio | 







































Serie N. Serie Ni Premio 
3950 98 Lire 000 7902 38° Lio 100 
T267 Sh + 1000 disk 92» 100 
‘908 3» (1,000 2511 47 ‘» 10 
i 3 e (1,000. G6KS 45 100 
» 3000 6197 ot 60 
» I00 1708 SD > 60 
» (1,800 7838 4 a» 60 
s Uimo 39227 > 6 
» (1000 7019 30» 60 
» 1,000 2951 4» 6 
» (1000 9529 96» 60 
»(fgo0 ‘doge gn > 60 
» (1000 978 I8 > 60 
JiÙVO 938 21» 60 
N00 8gui SÌ =» 60 
= [000 988 27 » #0 
» 4,000 (3518 26» 60 
2 I,00Q 3666 » 60 
Rigi È 
nd à 
® 500 Fo ti a 60 
» 500 522 18» 60 
= 300 150 88» 60 
2 HW 9U6 6 a 60 
» 300 5898 20°» 00 
n 300, 2790 26» 60 
a 800 3565 40» 60 
» 200 (3919 10» 60 
» 20, 951 >» 60 
= 200 988 39 n.60 
» 350 2506 26 » ' 60 
® 150 GBI6 GA. » 60 
» AS 6197 50» 60 
» (150 UG 2»  @ 
DIS d0» BO 4800 8» 
ABC do» So amtcar sì 
#0 19 a 150 6197 15 60 
NE 8» A00 1867 SG 6 
ara Sos 0 RBL 8 so sì 
HG gi» 30 TREdi a 
2529039 1 J00 (999697 = CK 
1708 9» 100 266888» 6 
Fas dl» 10 


Tuttele ounLIGAZIONI portanti una: delle sette sopra 
estratte; abbenchè nom indicate nel suddetto ‘stanco DEE 
Iniini, Panno diritto! dl niusonso in LIRE d@ cant. 
— Uguale ntnonso aoranno i TitoLI IPreRiNALI, alle 
condizioni però dettagliate sui titoli stessi. 





. | Goino Gioseora gerento. 


——————————————____0+_e—’e0—_o ____________———_—_——@ 


Camera di Commerelo ed Arti 





Verdemmiie @ Barolo, — Sappiamo per 
sicuro informazioni cho Ja vendemmia che in- 
cominciorà lunodì corrente. ottobre. per i 
nebioli fini di Barolo (Alba) si presenta sotto 
un aspetto molto lusinghiero, sia per abboz- 
danza chs per' bontà del prodotto. Ne far- 
ciamo speciale menzione per la accezionale 
qualità degua di essere finalmente. presa nella 
dovuta considerazione dai buoni prodattori e 
negozianti di viai per l'esportazione. 





PREZZI DELLE UVE. 

‘omieni, 3 ottobre: — Îl nostro mercato 
dille uve d'oggi è ancora stato maliotre, e 
si vendettero da 9 a 10 mila miria con qual- 
che ribnaso al prezio, da lire 1.90 a 1 89 
cadun miri 











aupa, 1 ottobre. — Mercato: delle uve, 
Uve diverse, miriagrammi 11000, da lire 1 30 
2215; prezzo medio lire 1 72 50, 


casa, 0 settembre. — Mercato delle uve. 

Miriage. 16,208 5 da lire 1.15 a 1 
Prezzo medio lire 1 51 74 

Più miria 9,290 vetiduti a. prezzo di rap- 
porto. 

Mercato) delle: uve del 1° ottotro. 

Afiriagr. 10,470 5 da lire 1/20/a 1/80, — 
Prezzo medio lire 1 62 13, 

Venduti a prezzo di rapporto mir. 2697. 











manwa, 1 ottobre. — ‘Mercato delle uve 
del 31. (Noi prezai è compreso il dazi 


Uoa in natura, — Prezso per ogni miriagr. 
‘massimo îniaimo medio 


Uvatossa mercantile L'A,tà 1;lò 181 
Uva rosia ina = «2,Î2 #82 
Uta bianca idem > 1,89 158 
Uva pigiata. — Prezzo per ogni quintale. 

AE "aaa ‘mint medio 
Uva rossa mercantile L. 18,10 15,00 16,08 




















Introduzione pree. mast. 13208 Mir. 1100086 
Mi. del t* $bée id. 707 id. e 





Totale piistelli 18985 Mir. 1 





Barbera da L. 1 50 a 2/60 — Prozzo me 
dio per gni miriagramma lire. 2 (0 813, 

Use da Li 1 00 a 1 80 — Prezzo medio 
por' ogni mirlagramma lire 1 48 248, 


——____—— 





RCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nestra corrispondenza), 

40 settenibre, — Nel frumento ‘si verificò 
‘uni lieve ribasso, la segala e l'avena si man- 
tengono stazionarie, nella meliga si notò un 
notovole rialzo; il riso è sempre stazionario. 

1 maiali sono stati poco! ricercati , ed il 
prezzo subì un noterole ribasso. 

Mercato molto animato. 

Si vendettero: 

281 ott. Frumento 1° g. da L, 29.83 a 24 70 








MI0 » Id 8aid da» 297505322 
62. - Sogala da» 18 88. 16.30 
20. » Avena da.» II 40 a 10,88 
19 » Riso da n 90/2 a 8848 





QU5 » Meliga l*qual.da » 12 19 a 12 66 








83» 1a 2*id, da 113 a1l 
V'ettolitro. 

14 Buoi dul: 7854 7 

35 Idem dos 67587 it 
80 Vitolli da» 7758 8— il 
\5 Idom da » 7252 750 ia 
35 Maiali da L. 90 a 100 caduno, 





Borsa di Genova--î ottobre 1848, 

Alla nostra Borss d'oggi la Rendita ita 
liana si contrattò per' contanti da lire db 40 
n di 0% 

Perfino mese aî contrattò da lire 06 7i a 
1688. 

Il Prestito. Nazionile fu contestato per 
fino moso alliro 74 Ti. 








a 1610, restarono chiesto a 1008. 

Frasicia ‘chiesto a 10778, in contenti, e 
Ir ipe: 

Lopdra/a vinta 27 /33,.a tre mesi 27.10. 

Marenghi in contenti 21, 60, 81 e por fine 
reso 21 68, 69, 











Borsa di Milano: 2 ottobre tes 

Malgrado l'aumento recatoci da Parigi la 
giornata esordì con offerte di Rendita che 
sul principio trovarono collocamento a 50 99 
fino corrente. Dapo si cadde n5! 80 intorno 
‘l qual prezzo si mantenno fino all'ora di 
Borsa. 

Duraîito questa poi Ja dobolezza si fece 
‘anche più marcata, talchè si chiuse n 56 60 
fine (corrente. Per pronta consegna nella gior- 
nata si pagava da cent, 25 a 30. meno che 
per fino mese. 

N Prestito: 1886 fu pagato da 75 118/a 75 
{16 a norma degli speszati, golimento 1 cor- 
ento. 

Le Demaniali {9% godimento: 1 core. 

Le ‘azioni Meridionali n250 e le obbliga: 
Aioni a Mi 10, 

1 20 franchi sî negoziarono da lire 2! Gi 
a 21 65. 

N Franc'a da 108.15 a 108. a vista. 

Il Londra intorno a 27 #0 a tro mesi. 

‘Alla Gera dietro il ribasso recatoci ila Pa- 
rigì, per qualche contratto isolato di Rondita 
ni praticò da 56 50/a 55 15 fine mese. 








Borsa di Firenge del 2 ottobre 16% 


Ren ita lettera — des 
Densco — dos 
Oro lettara — dit 
Denaro 8 


Londea lottora atro medi — 57 /0i 


Denaro - - 
Francia lettera (A vista) = ?67i,i 
Dyisro = 7 
Pressa Si Sl 


(Chiusura della Borsa.) 





Reodita Frauceso 8 [10 — 07 
ita Ttaliana 5 0}9 fino mesn — 58-40) 
— 107 


Oliligazioni it 
Eerrovio Romane 








‘n pulita — 71 
ito moliliane Frane st 














Como su Tionira 

Lido. 18 otlotre, 
Consalidsti Tnglest « sine 
LiONP, 1 ottobre, — Gli affari in so'e 


piuttosto lmitati, articoli classici sostennti. 
LttsaeooL, 2. ottobre, — Vondite di co 
toni 15,000. ball 

Mercato fermo. 

Uddilne Orleans 1158 45 Fair Dhollorat 

7 HS: Pale Beogol (SM di i 

Vendita settimanale di cotoni 45,000 balle 
— Joportazione 35,100. Esportazione 14,00 
— Doposito 425,001 balle. 

nUOYA YOLR, 1 ottobre.— Cotone Mid 
Vivg Uplawi 26111 cents 

Dro FINE 




















(010). 





cauind' vi comuzhcio Hi Ahi: DI ronivo, 
Condizione pubblica delle Sete 
Isitino del giorno I» ottobre 18%:, 
d piurino colli 63 31 
" 
SI 
9 
Totali 1947 (68 
‘Totale nel uiese a tutt'oggi colli n, 21. 








Acticoli diven n 








(BoRettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
3 ottobre 1868: — Fondi pubblici. 
Comelidato 5 010. Contratti del matt. în cont, 
56 20/20 95-85 (55 25) 56 95 25 /(66 97 
Ii). In lig. 56 30 3088 pel ‘15 otto 
bre. 





Corso: legale 6127 118. 
Pesza d'oro da L. 21 65/0121 69. 


GRONAGA: DELLA! BORSA! DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent. 30.sulla borsa precedente, 

Cessato l'effetto prodotto dalla causa , cio 
dalla Jiquidazione , il mercato di Parigi ri- 
prendo la sa fisionomia abituale , 6/10 do- 
bolesan: predomina su tutta la linea. 

Il pubblico, si ostina a non voler mordere 
all'esca presentata con sì bel garbo dai co- 
initati del Prestito francese cho vorrebbero 
scaricaro le loro spalle del grave peso su 
‘quelle del prosfimo. 

In questo disposizioni cho! sarà del, Prestito 
del Portogallo cha si sta trattando a Parigi, 
che dells sottoserizione della, nostro obbliga- 
zioni della regia? Speriamo cho, tutto: andrà 
bene. 

11 ribasso di Parigi trovò la nostra Borsa 
d'oggi piuttosto ribelle, capendosi contritiata 
la Rendita da 56/80 a 56 25 a contazii, con 
cent. 10 di riporto, pel 15/620 per fino mese. 

Pochi affari in altri valori, i quali rimasero 
ni prezzi seguenti: 

Prestito 74, 

Banca 1605. 

Demaniali 490. 

Eeclesiaaticho 84/95, 

Banco sconto 120. 

Oro debole da 21 65 a 21 64. , 






































Vittorio, Emanuele ore $ — 
Opera‘ Tone — Ballo)Camelia. 

Gerhino (se $ 10) — La drum: 
‘matica compagnia Dondini ‘rappre- 
menta : Ze die età: 

‘Ronalnl (ore 8) — La drammatica 
‘compagnia piemontese rappresenta: 
Te; sonatria ambulante. 

Martinfamo (ore 7 1/2) Si 
rappresenta una brillante. comme- 
dia — Ballo Emanuele Filiberto. 

Grande Ciclorams ; costrutto 
in ferro, della lunghezza di 10 me- 
tr di il gotico, luninato con 

fsi a Pinzea 
Son 5 


ISTITUTO LICEALE BRACCO 


rino) via Finaheé, N; 91/9, 2° 
L'intiero. corso licealo è di duo 
ai; chi ha fatto la ‘prima ‘classe 
altrove lo. compio in un'anno solo: — 
Le lezioni liano principio alla metà 
di ottobre. 1168 


Ri jo dell'Avv. Emanuel 
L'ufficio Saar mere 
‘capo, è trasferto ‘in via (della Pror- 


























vidonza, N. f. 415 
I MISTERI (0 
dui 
Inquisizione di Spagna 
ILLUSTRATI 


Deposito goneralo pretso 6. B: 
Mastirolo , giornalista © liaio 
Torino, Pitzza. Catello, angolo) di 
Dora Grossi 
L'Opera completa è di #0 Dispense. 
Verranno pubblicate Due. Dispense 
pei semana, ‘Pagamento anticipato: 
i accettano Francobolli. 
Prezzo Cent. 





i mohigliato di 7 stanze 
Alloggio antro 
Monrlllo9; dal portionio. —A1tS 


"Da Vendere 


UNA CAVALLA di rara 
ungherese, di anni 7, addestrata ad 





ogni ‘uso ; (recapito ‘nella scuderia | 


Vell'Albergo! del Cavallo Rosso, 
Nuova: 








LIBRI SCOLASTICI — 
vendibili presso i Tipografi 
©. Favate e G. 1 Paravia 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


AD USO DELLE SUCOLE SECONDANIE 
pel Proteiore 
PIER ANTONIO CORTE 





1° Voll — Loorca . . . L.8.80 
2 » — Meransica + n 1,80 
fn — Puos o. . > n 985 


NB: A ciaschedun Volume di questi 
Jyiementi va annessa iv'APPENDI- 
CES n quale serve a coordisanli al 
nuovo Programma gorerantivo del 4 
ottobre 1886, per l'esame di licenzi 
licenlo; e. indirizzare, ad' un tempo e 
preparare! gli ‘alunni a detto esame, 

‘Ai Professori poi cho giù posso- 
dessero i meatovati Plementi di F 
losofia, sarà data 0% inviata gratui- 
tamente, Appendice; a scylico loro 
richiesta. = 


























Dello stesso Autore 


PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLCE 
E DI SCIENZA MORALE 
Dita SUUOLE NOMILALI MIA 
folrrazii 
e; — Prezzo Li 1/90) 


ISTITUTO DEBENEDETTI 
Via Principe Tommaso, N. 5, 
L'iscrizione alla’ Scuola Teculca 
abbreviata in duo ‘anni coll'esa 
mento dei Programmi (goremativi 
dre anni; termina (0 6 oiolire,, 





Un vol. 




















" TROMBE POMPE 










contro 2 doppio etrotto 
L'INCENDIO orricmne, 
Secchie, Tubi GIARDINI 
ed e 
accessorii asciugamenti 





INCANTO 


sea | 02 grandioso Stabilimento 
ARS Idropatico presso St-Vin- 
cont (Aosta). 


Avrà luogo in Torino nell'ufficio 
del cav. notaio Bomneomga . vi: 
10), N: 1; allo ore {0 di 
‘Biorno 6' ottobro 1808. 


1, BONACOSSA. 


CONVINTO. CANDELLERO 













VENDITA A PREZZO FISSO 


Nell'antico e rinomato Negozio RO CCHIETTI-PAUTAS sull'angolo di Piazza Castello e Via 
DI TUTTE LE MERCI CADUTE NELL'EREDITA" 


Consistenti in un grande assortimento di lane e sete per rica-| \0rso preparatorio aa R; Arce. 





uova 











demi Militaro 0 R: Scuola Militare 
di Cavalleria, Fantoria e Mari 


Torino, vis Saluzzo, 35. 








mo, ricami in lana e seta sù canapaccio, velluto e panno, art 
coli relativi al ricamo, mercerie diverse, giubbettini, mutande, 
calzetterie, bonetterie , guanti ,, ventagli, ombrellini,, tasche , Si desidera scisti. dti 
borse, sacchi da viaggio, nécessaires, articoli |di cancelleria , Divioni dai eoaratre STIOÙA; 
albums per disegni e fotografie, articoli di fantasia, scatole |" Net 

per guanti, tabacco e sigari, cristalli, porcellane, bronzi e libri | 4 VEN DERE 
dì divozione e di lettura. Ci 


ol cin e qua col int 
Si tratta pure per la rimessione dei locali e mobiglio. t085 


Stallbiggo dol Rosario, via Pollezia, 
1082 ni 

ioni si licipazioni fa la Banca Nazii Essense, Requne distillate, Estratti 

Operazioni di Sconto e di Anticipazioni falle dalla Banca Nazi ERBORISTERI I RGE Nevmronia e Manoni Spicit i 

PREDISEONOZDITATIA, Polvere aroma per Vermouth, Drogherie, Prodotti 

risultanti all'Ammiinistrazione Centrale {1 giorno 26 settembre 1 chimici con depowito preparati Urnicw. —- Presso li 





d188: 










































, Torino: 3864 





cul avrà principio fivarialilmente Ju 


È già uscita la SESTA Dispensa, | Scuola regolaro. ;{ ;°> "06 








Salute ed energia restituite se: Bpene, 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


DATA ATANICA 


(Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dinpepaio; gastriti 
atitichexza abitualo, emorrolti, an, ceeteioa 
gontezia, cpogin sufamento does, aci pata, coral iui 
‘‘romiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudesso. gravelio 
spasimi ed ftammazione di stomaco, di visceri, ogui ‘isordine del fegata 
bre maso © Mo, an, a presa sic 
nchit, tisi (consunzione); eruzioni, malinconia, deperimento, diabute, ret: 
‘gotta, febbre, literia, viso © povertà del sangue, ideopina,sterià 
so bic, pallidi color, manrans di Techeza cd eri. osa è 
re 1 corroorante pe, i È 
mie 1 sorornte po Sani deboli pr le perio dog: ot, tr. 
Ecomomissa 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cra m 65,188, 
Pranetto (circondario dî Mondov), 118 ottobre 186%, 
vi 20. : La posso naticurate che da due apni usando questa mera- 
jon Ital, nea ento più Meu inconole dell ecelial, nè peo 
Lo inle guiabe divantarono forti, ls mia vista non chi A 
mio stomaco è robusto come a 80 anzi. lo mi "sento SEE, 
% predico, conftato, visito ammalati, faccio o È 
Solieni claca la meat e irta le mompoi SP, © POSI Axche lnghl e 
D. Premao CasreL, baccalsureato in teologia ed arciproto di Prunetto: 
Gara m SAMI oss 
Firenzo, 3 
Les maggio 1807 


(caro Sig 
(SEra più di due ana), che io soffriva di una irritazione nervosa 0° di- 
pope, cata ella più rando sposanierza di foso, © sì rendevano iui 
tutte le cure che mi suggerivano i dottori che presiederano alla mia cura; 
‘or sono quasi  settimano:che jo mi credeva agli estremi, una disappotenza. 
ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gu- 
‘tosissima evaleota, della qualo non cessérò mal di apprezzare i miraso: 
Josi effetti, mi ha assolutamente tolta da tanto pene. — fo le presento, mio 
‘caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, assicuranJola in parl'tetpo; 
cho se varranno le mie forze, io non mi stancherò mai. di spargere fra È 
| uatiel conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'utico. rimedio. per 
‘sspellere di bel subito tal genere di malattia frattanto mi creda 
‘Bua riconoscentissima serva rozza Levi. 
La signora marchesa di Bréhan, di cette’ anni di battiti nervosi; por tutto 
| il corpo, indigestione , insonnie ed' agitazioni nervose. 
Gera me ABI 
| EST RA 3 texire, presso Liverpool. 
Ì Cura di dieci sani di dispepsia 0 da tutti gli orori d'eitabità nervosa, 
N. 38,081: il signor Duca di Pluakor e Tan 
1: 88,081: N, mares corte, da una ga- 
| atilte, — N. 69,079: Salate Romalne ded Ter (Stora è ole) ica Pr. 
nedetto I Lu Revatenta dralica DU BARRY ha messo termine ai. mici 18 
| ‘uni di orzibili patimenti di stomaco, di sudori notturci @ cattive digestioni; 
| G. Comiaxen, parroco. — N. 68424: la bambina del ig. notaio Poni 
segre‘ario’comuziale di Lic Loygià (Torino) da una orribile malattia di cont 
‘unzione. — N. 46,210: il /ulg. Marti; dottore fn medicina, da una gastrate 
gin ed irritazione dello stomaco che lo fuccva vomitare 150 16 volte. al 
giorno per lo apazio di otto anni — N: 6,818: il colousello Walson, di 
Gotta, nenralgin e stitichezza ostinata: > Ni 19,122: jl sig. Vsldwin' dal 
più -Jogoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccesti. di 



































Ì Casa Banhy pu Barnr, via Proyridonza, N. 34, 
| © 2 via Oporto, Torino. 


550; 6 chit. fr. 
ina 





Ì La Revalenta al Ciocolatte 


'ALLI STESSI PREZZI. 


DEPOSITI: ‘Torino, Mondo , Taricco, Achino, Vinardi , Gazzetta dot 
È Popolo, Cotela, Za. Origlla, Alloati e Bgli, Bertone, Honzanl, Ficcio. Giu- 
utetti, Cagini Guglielmini — Alba, Oberti — Alessandria, Garbarino — 





g Asti, Liprandî, Pertumo/e ©; = Biétà, Vercelli 
drcini — Chivasso, Clara — Como, Pagliardi — Firenze, Casoùi, Siguori 





Roborts — Genova, Ostlo Bruzza, Isolabella @ Perni — Fossano, Gerbaldi 
— Jorea, Methier — Lodi, Meroni — Milano , Bonacina, Zanoni, Joi, 


Îianzoni ,0. — Novara, Yatouit 
telli — Pinorolo, Badariotti armac 





ita — Stradella, Sabbia — Vercelli "Ferri, 








; 19 chil: fr. 65, — Contro vaglia postale; 


lunco | Forneris , Ab: 





o Ì La iti del peso Pl chi fe. '9/50; 112 chIl fe 4 60; 1 chi fe 8; 
| 


S0magliuno'— Piacenea, Zancani, Mar: 


CUGINI GUGLIELMINI, via Bertola, N. 





































STABILIMENTI SCONTI | anmiciPAZIONI | ToTAnE 

1 Magazzeni della Ditta 
Firenze... ° : n 
Tese I R. CARISIO-BRUNETTI E F.° 
FE UEEEETI on VIA MILANO N. \°E 6 — TORINO 
Alossandiia ; ; | 1 n 
Ancona. LL &I7,016 9 ‘Trovansì testà riassortiti di svariatissipo! assortimento in ogni genere di 
Ascoli-Pieeno ‘| 7a 110/972 | | miayite in lana e cotone, Molletomi, Finnelle dì sanità, Ca- 
BEM OI 607/520 660/680 || perte, rrapunte, Cortine di Amdiennes di mobi int, 
Bergamo + <  <| ‘102460 265/090, | | Bigureta, Pete in flo e cotone, Mmartilerte diverse, ci ricco 
Bologna ; ; : <| 569,628 816356 || mepomito di mes, Cotom@ c/Lome por calvo in generi di novità 
Brescia > /.; 216/895 423,169 || | © nelle migliori qualità» STE ‘I6L 
Cerrata > >» > 135,890 162298 - 
Chieti... . + 162,415 206,215 
Como . . . 140,336 173,801 
Cremona i i 2 il “81087 ME E ad | 
Cuneo . |... 134,500 199/195 E È È 
Ferrara ) . LL RTLA 8015934 di 
Foggia. «> << 110,708 131/708 


astio ‘Ampollini per 100 bibite a I. 9 5@ cadauno, — Vendibile 
f presso il fabbricante Gi. ER. SACÙO , confetteria già Ricci 
Giovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Stonto per i rivenditori. 
1194 


Forlì 
Lecco 
Lodi 











8772 | 419 ‘ALLIMENTO 
di Domeehiorie Gioanni fu Mattia 
ricgoziante in conimestibili d’Iorea. 
I creditori del nominato; fallito 
‘DELL sotiò avvisati che il sig. giudice do- 


du 3475 || ESPOSIZIONE, PERMANENTE Ca Rios 


ANNO Il 





caga / Riapertura col A di ottobre 
Perugia |. RS 966,985 
Co ni 
Piacenza i; LÌ isino 
Porto Maurizio,; > 38/408 





QUINDICINA 
dal 1% settembre: al 26 settembre 1868 
Gi 


‘i rimettere eritro il termine di SA 











































gi di computiateriz,  )risso | casa;sito el luogo ii Marelio noia 





GR PIÒ, profcisore alli È Vin Grande 0 Pinazetta Comunale, oe 
dol di Po — ‘Torino, via Bo rentiola begleia del moli, Vagiienti 
N. 18, piano 2: Licio: la Contrada o la Piaraatta Co- 





Ravenna . ; “ | = s3oiDiG | 157680 Nelgrandiosoloente della | risrni per. quolli che dimorano ju 
Reggio nell'Emilia . 80,488 82,084 Promotrice, via | [yrea, collo au to portato dall'ar- 
Salerno. 0. 78068 51,650 } Zecca, N. 25, me- | ticolo GUI codice di commercio per 
Barona. < i c- Sr ngi 1/05 canto ni fentro Serihe, |coloto che risiedono altrove, i toro 
Udine . > > 0] ‘d9850 26791 Thi ||| Si accttano ogni genere di oggetti | Sofuta indicato. esmonlaro del 
Vercelli a 260192 113/978 SILADE | | atarto o dindustria ece., tanto autichi | toro averi nl sig; Gabriei Francesco 
Verona LL) ‘SN7 19937 | 115/690 ||| che modern, tanto per la vendita @ | rocoziante in quista cità, sindaco de 
Viconsa < . ) 121078 26,905 38/980 || | trattativa ‘che alilincanto pubblico. _ | faltivo del censito fallimento, sc:pur: 
Vigotno ( << (| 82801 GITA | 158878 TI Direttore non amano meglio di faro Îa rime» 
G. B. ALLOATI perito giurato. | sione alla cancelleria di 
—_——_____k2)h) nale, e di comparire ne di perso 
7 { salmento o per mezzo di us manda- 
Da affittare al presente - | estati feto signor gica 
[|| Atoggio ai camoro formanti 8 | dolegato alle: ore 9 antimeridiano del 
TOTALE sv. 9,985,628 | ‘20,180,310 || | momibri, 2* piano. 84 noyombre proscimo 6 nell ala de 
Napa ng1ota ‘Aloggio di 9 camera formanti 0 | congressi dl preledato tribunale, ad 
3 |Fitms. Tarsu mento 1° plan spo iL prncelere ala vrie 
SiAguianie 03 1t0472 || era prossimn panqun | NO UN crediti an 
è dae RETI seg ‘Alloggio di A camere al 2° piano, " /G. Feslosio vico. 
S| Caglan : ;. E ; Ò n 
si A dibaa Borgo San Donato, N::$: AID | 7 EsMNOPMIAZIONE 
& O 716,047 Î por solo Li: Dit (1 Pubbl.) 
| È E BIGLIARDO ‘gersi al Bigliardo nel || Con sentenza di questo tribunale 
SR o 330003 | | cre el o amica, Po, Tris, | civ 2) aioto iijuo venne auto: 
i © | Messina iL; "IRE > ficaita la vendita forata promossa 
(fi = | Messi A diurni o serali di | dal vig, Lattea Raffael fu Salon 
3 È | Boggio i cin CORSI stavan. senape | soste a Morea di cun corpo di 








o —- miuale già propria dollî Guglielmina, 
Giovanna, Margherita, Bartolomeo © 
Giuseppo (rateili Gattino fu Giuseppe, 














| a i Da vendere 












































lie OTALE GENERALE | amis 11257299 | 2370881,|| santo unito che mep ininorl, rappresentati dalla ‘loro 1 
aL Quattro bottegho o. quattà ER ae AL 





stanti cantino, via Palatina, N. I i 
Tudo dl lati sulla DI agita | SONNO DODO POI ai dee 
































7 5 i Mori, od ora posseduta. da Fer 
Presso l’ antica Ditta Mv — 1099 | fero Filppo fu Giovanni. di Panca: 
3 fieri. 
Ì Da affittare a Natale |'“Gon oriannza det sig prosiione 
NICOLA G. B. E FIGLE |5 ama pe sea 1 | astri si Pale 
n » nia ‘o conii, =D {GA 19 novembre, prossimo ‘ore dio- 
N, f4, fino del vicolo — Indirizzo ivi. | del meridiane per IR 
zia Nuova IN 985 o PI Sani Cal ss aperto sul prezzo di Le €79 dal sig. 
Ì Via Nuova, N. 23, presso Piazza San Carlo 406: Latte oe sot oseranza dol 
* condizioni di of mel bando T detto 
Asitimmto ia maziio o Manéle per 'nrerno, catatozoio Da affiltare fa 
dann, tra) le, telerie 0 mantilerio, blaneheria di Alloggio di anembii, in via delle Saluzzo, 28 settembre 186%, 

casa d'ogni gencro, farzoletteria , coperte operate bianche | Orfane, N. 1, piano 1 RR a e a 

ed'im colori, — Prezzi limitati, GUIA | | Dirigori al portinato. MG! {Torino Tipi O. Fersla e 0, 











Fava RE 

























